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Yuri Llublmov 

Don Carlos: 
inTVVIa 

etnica 
diventa « 

La polemica ' trasmissione 
televisiva del Don Carlos sca
ligero in mondovisione sta 
diventando penosa e, come 
accade quando sono in gio
co i quattrini, anche piutto
sto grossolana. Ieri l'avvoca
to viennese di Karajan ha 
minacciato di querelare Oras
si. Grassi risponde chieden
do a Karajan di presentare 
le scuse «alla civiltà e alla 
cultura italiana » e minac
ciando di bandire dalla RAI-
TV i film dell'Unite!, i di
schi di Karajan e dei can
tanti che « si sottoporranno 
al suo diktat » (e questo, se 
non comprendiamo male, si
gnifica che * la RAI-TV do
vrebbe boicottare Mirella Fre
ni, Carreras e non so quan
ti altri cantanti e direttori). 

In questo agitare di grida 
e di carte bollate il lettore 

. rischia di capir poco. La que
stione. in effetti, non è tra 
Karajan e Orassi, ma inve
ste interessi, culturali ed eco
nomici. assai più vasti. - -
' Vediamo di chiarire la fac
cenda. Che cosa è l'Unitel? 
Una casa bavarese che pro
duce film musicali e televi
sivi. Con Karajan ne ha già 
prodotti una trentina, ed ha 
in programma un Don Car
los per il 1979-80. A questo 
scopo ha scritturato i can
tanti impegnandoli per con
tratto a non partecipare - a 
nessun altro Don Carlos ci
nematografico o -televisivo. 
Alcuni di questi cantanti so
no scritturati anche alla Sca
la. Da ciò il divieto della tra
smissione. ' - - -

Questo sistema di scrittu
rare i cantanti « in esclusi
va » va avanti in realtà da 
anni. Le grandi case disco
grafiche .. e quelle cinemato
grafiche ' e televisive hanno 
istituito da gran tempo un 
loro monopolio nel settore. 
La logica è la medesima dei 
mercanti > d'arte che - mono
polizzano i pittori e fanno 
salire i prezzi dei quadri in 
modo artificiale. La pittura 
diventa un investimento. E. 
oggi, grazie alla diffusione, 
anche la musica. ^<. ;>?-•• 

Il vero guaio, come spiega 
Badini, il sovrintendente del
la Scala — che nella fac
cenda è uno dei maggiori in
teressati — è il ritardo dei 
nostri teatri di fronte alla 
situazione. •-• 

Che cosa è accaduto? ' E* 
accaduto che la grande ri
chiesta di musica e 1 costi 

- altissimi hanno reso insuf
ficienti i teatri lirici. Per vi
vere e operare essi debbono 
rivolgersi ai mezzi di diffu
sione di massa: disco, radio, 
TV. E qui si scontrano con 
le posizioni già occupate dal
la grande industria. 

Qual è. quindi, il rimedio? 
« Diventare un'impresa ». ri
sponde Badini. Il che signi
fica uscire dalla gestione ot
tocentesca per entrare in un 
modo nuovo di produzione, 
creando i cantanti e i diret
tori. costruendo le proprie 
compagnie, mettendosi In 

1 grado di trattare con I. mo
nopolisti da posizioni di'for
za. E quando diciamo forza, 
intendiamo forza di struttu-
*» di oTjtanizzazione cui si ag
giunge, come rileva Badini. 
fl prestigio artistico. E* noto 
=he l'Unitel ha in program
ma Un ballo in maschera in 
collaborazione con la Scala. 
«Noi abbiamo accettato — 
dice Badini —, ma in cam
bio chiediamo che cada il 
veto alla trasmissione del 
Don Carlos*. 

Al di là dei furori polemi
ci e delle minacce di ritor
sioni indiscriminate che la
sciano il tempo che trovano, 
vi è dunoue una trattativa 
In cono che procede. Comun 
tue sia, lo spettatore italia
no vedrà il Don Carlos in 
TV. Il problema è se lo TR-

anche al di là delle 

•'•*'•-•'r. t . 

* Yuri Liubimov smentisce una sua pretesa intervista a 
proposito delia Biennale pubblicata dalia « Literaturnaia 
Gazieta » e conferma quanto dichiarato all'« Unità » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Teatro alla Ta-
ganka di Mosca, per la prima 
volta in tournée nell'Europa 
occidentale, sta ottenendo un 
vivo successo a Parigi dove 
resterà, ospite del Palals de 
Chaillot, fino ' a mezzo di
cembre. Yuri Liubimov, che 
lo ha creato a metà degli an
ni sessanta, ha portato in 
Francia — nel quadro delle 
manifestazioni per il sessante
simo anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre e del Fe
stival d'autunno parigino — 
tre spettacoli che riassumono 
un po' l'itinerario suo e quel
lo del suo Teatro; La madre 
di Massimo Gorki, Dieci gior
ni che sconvolsero il mondo, 
adattamento scenico del cele
bre libro di John Reed. e 
Ascoltate Matakovski, uno 
sceneggiato sulla vita e le 
opere del goeta rivoluziona
rio. ••-'.•.- ,:;-•••-:,,• ;< • \ .•>. Ì 

Migliaia di spettatori, in po
chi giorni (aiutati da • una 
buona traduzione simulta
nea), hanno reso omaggio e 
assicurato un eccellente esor
dio a questa coraggiosa av
ventura di Liubimov e dei 
suoi attori in terra di Fran
cia. E c'era da aspettarselo 
dopo quanto era stato detto 
e scritto sull'esperienza rin-
novatrice della Taganka che, 
per certuni, era quasi diven
tata un mito. ,_ j . . ; 

Abbiamo incontrato Liubi
mov al Palais de Chaillot. 
Era naturalmente felice di ri
cevere quotidianamente la vi
sita e gli incoraggiamenti di 
uomini di cultura e di teatro 
francesi. Ricordando la na
scita non facile della Tagan
ka. e poi la sua affermazio
ne. siamo arrivati a parlare 
del presente e del futuro, del-

, la prossima tournée primave
rile in Italia del suo Teatro 
e di altri progetti. 

E. a proposito dell'Italia, il 
discorso è caduto o ricaduto 
sulla Biennale di Venezia e 
su alcune dichiarazioni del
lo stesso Liubimov, apparse 
sull'ultimo numero della Li
teraturnaia Qazieta di Mo
sca, di una violenza che ci 
sembrava stonata col perso
naggio del regista e la sua 
naturale misura. . „ -u , . ;=.-..-
•' « Quello che avevo da dire 

su certe affermazioni fatte 
dalla Biennale di Venezia e 
da Ripa di Meana nei con
fronti del lavoro ' della Ta
ganka — ci ha detto Liubi
mov — le ho dette in un'in
tervista a Carlo Benedetti, 
corrispondende dell'Unità a 
Mosca. Debbo aggiungere che 
Benedetti ha * perfettamente 
tradotto le mie idee e che 
tengo a riconfermarle negli 
stessi termini. Ma quando 
Maksimov. sulla Literaturnaia 
Gazieta, mi fa dire che "so
no indignato dalle provoca
zioni dalla Biennale di Ve
nezia", che ho respinto an
che senza conoscerlo il pro
gramma della Biennale, mi 
sembra che anche questo sia 
provocatorio. E per almeno 
tre ragioni: prima di tutto 
perché non ho detto niènte 
di simile a Maksimov dopo 
aver esposto quello che pen
savo della Biennale all'Unità; 
in secondo luogo, perché un 
tale linguaggio e un tale sti
le non sono 1 miei; in terzo 
luogo, perché non sono an
cora matto al punto da re
spingere un programma che 
non conosco ». , . ' . . „ 

Chiuso l'incidente.' Liubi-
mov ci ha parlato brevemen
te dei suoi a progetti italia
ni»: in gennaio sarà a Mi
lano per riprendere alla Sca
la Al gran sole carico d'amo
re di Luigi Nono. Dal 10 apri
le al 10 maggio arriverà in 
Italia con la Taganka al com
pleto. Con quale programma? 

« Spero ~ ci ha detto Liu-
, bimov — di poter portare, ol-
:tre alla Madre, e per la pri
ma volta all'estero, // Mae
stro e Margherita di Bulga-
kov ». 

'••:!)\i: a. p. 

Da Òggi 
a Roma 

la mostra 
« Il suono » 

ROMA — Si apre oggi, al 
Palazzo dei • Congressi > del-
l'EUR, la tprza rassegna au
diovisiva « Il Suono ». che si 
protrarrà sino a domenica 
13 novembre. Nel corso della 
manifestazione — che consi
ste principalmente in " una 
esposizione di strumenti mu
sicali, dischi, materiale radio
televisivo e dell'alta fedeltà 
- sono previsti convegni. 
audizioni, proiezioni cinema
tografiche, e concerti di jazz. 
folk, rock e musica classica. 
Saranno inoltre realizzate nel
l'ambito della rassegna, tra
smissioni speciali che verran
no mandate in onda in di
retta da radio e televisioni 
locali, e verrà allestito uno 
studio di registrazione per 
provini audiovisivi.'- -. ,,c, tu 

Questo l'elenco delle pro
poste . • concertistiche '•• . dèi ' 
« Suono »: si esibiranno oggi. 
a partire dalle ore 12, il Can
zoniere del Lazio, la « Com
pagnia della Porta ». il piani
sta Guido Manusardi. i grup
pi Agorà e Teatrum Instru-
mentorum. e • il cantautore 
Stefano Rosso; domani, dal-

- le 11, saranno di scena Gian
ni Bedori, Mimmo Locasciul-
11, i gruppi Spazio Unito e 
Principessa, la Old Time Jazz 
Band, Muzzi. Loffredo ed Er
nesto Bassignano; venerdì, a 
partire • dalle ore 16, •• sono 
previsti - recital del gruppo 
« Una sors conluxlt », di Dan
te Majorana, di Roisin Dubh. 
di - Richard . Benson, di An
drea Zarillo. di Bobby Solo; 
sabato, dalle. 12. sarà la vol
ta di Lucio Dalla, Ivano Fos
sati. Irlo De Paula, Patrizia 
Scosciteli!. « Officina Mecca
nica », « Grosso autunno », e 
Luigi Toth Ensemble; dome
nica. infine, a partire dalle 
11, saranno alla ribalta Eu
genio Bennato, Tony Esposi
to. il gruppo a Musica No
va », Aldo Donati, e i gruppi 
« Il fungo » ̂  • e •- « Castelli 
Sound ». -- •• •' - .......^. 
- « Il Suono » ospiterà que
st'anno tre convegni: doma
ni. alle 16,30. « La nuova leg
ge sulle radio e televisioni lo
cali »; venerdì, alle 16. o Con
vegno nazionale - dei - disc-
jockey e degli operatori del 
disco »; sabato, sempre alle 
16. a L'altoparlante nell'alta 
fedeltà». -

- Numerosi anche 1 dibattiti: 
a parte quelli rituali dopo o-
gni concerto, si segnalano «Lo 
scioglimento di molti gruppi 
rock italiani - come entità 
musicali e l'emergere dei can
tautori » (oggi alle 16), ed 
« Evoluzione della musica po
polare » ' (domenica alle 11). 
- Per l'occasione, la d>'scona-
stroteca della RAI-TV offrirà 
ai visitatori della rassegna. 
la possibilità di ascoltare bra
ni musicali tratti dal suo ar
chivio storico. Nella ricorren
za del centenario dell'inven
zione del fonografo, saranno 
inoltre esposti al Palazzo dei 
Congressi, per Iniziativa del
la Discoteca di Stato, anti
chi e pregiati apparecchi fo
nografici. - 5 ;;Ì .-.- - ,: ;. ; .» > 
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L'optra dtlla Cava ni giudicata « oscena » a Roma 

Incredibile sequestro del film 
Al di là del bene e del male» 

Questura ; e Procura della capitale ignorano ' una precedente assoluzione 

; < ! : ; • • ! La rassegna dell'IDI 

contro 
/ IT-

ROMA — 41 di là del bene 
e del male, Il nuovo film di 
Liliana Cavani in program
mazione sugli schermi della 
capitale (dove si proiettava in 
due sale) e di Milano da una 
decina di giorni, è stato se
questrato a Roma • ieri pò 
meriggio. La motivazione del 
provvedimento, preso dal so
stituto procuratore dr. Ange
lo Maria Dorè su denuncia 
della Questura, fa riferimen
to. come al solito, alla pre 
tesa '•' « oscenità » > dell'opera 
cinematografica. • che libera
mente evoca gli ultimi anni 
della vita del pensatore tede
sco * Friedrich - Nietzsche 
(1844-1900), e il suo discusso 
sodalizio intellettuale e sen
timentale con - Lou Salome. 
scrittrice di origine russa, e 
con il filosofo Paul Rèe. 

Il • sequestro, ennesimo cri 
una troppo lunga serie, è 
avvenuto In patente violazio
ne della stessa, e pur illibe
rale. legge vigente. Presen
tato in anteprima nazionale 
a Merano, alcune settimane 
or sono. Al di là del bene e 
del male era stato quindi de
nunciato da un colonnello in . 
pensione: su proposta del so
stituto procuratore di Bol
zano dr. Rocco Pittarelli. il 
giudice istruttore dr. Fran
co Paparella. investito del 
caso, aveva disposto l'archi
viazione della denuncia, mo
tivando • esaurientemente, in 
un ampio dispositivo (due 
cartelle fitte) la « non osce
nità » del - film, stante l'« es
senzialità » ai fini del rac
conto delle scene « inorimi- \ 
nate». -..*,._.=.- - .' 

Cosi, ha sentenziato, dun-. 
que. la magistratura coin 
petente per territorio: e una 
copia del verdetto è stala 
doverosamente consegnala 

nelle mani ' del funzionario 
di polizia che. il 28 ottobre 
scorso, ha assistito alla «pri
ma» romana del film. Nono
stante ciò, e nonostante la 
notorietà della decisione del 
giudice altoatesino (larga
mente diffusa dalla stampa), 
si è giunti all'incredibile in
tervento di ieri. Tanto più 
sorprendente in quanto la 
richiesta della Questura al
la Procura, perché il seque
stro fosse comunque effet
tuato, è partita il 31 ottobre; 
e dunque 11 magistrato ci ha 
pensato - su una settimana 
buona, prima di procedere: 
tempo più che sufficiente, a 
nostro parere, per rendersi 
conto della infondatezza, da 

ogni punto di vista, della ini
ziativa supercensoria. E' da 
ricordare, a ogni modo, che 
fu lo stesso sostituto pro
curatore Angelo Maria Dorè 
a ordinare, nell'aprile del 
1974. il sequestro del film del
la Cavani, !l portiere di noi ; 

te, poi prosciolto e tornato 
a circolare liberamente. -•> 
'• Anohe la vicenda di Al di 
là del bene e del male non 
potrà, a lume di logica, con
cludersi altrimenti: gli atti 
dovranno essere inviati a Bol
zano. e qui non potrà che 
essere confermata la prece
dente sentenza. Ma, intanto, 
l'opera cinematografica sa
rà rimasta in «carcere pre
ventivo » per un periodo di 

tempo che. come l'esperienza 
insegna. •- potrebbe non es
sere breve. L'offesa che. una 
volta di più, viene portata 
alla libertà dell'autore e a 
quella dello spettatore adulto 
(perfettamente in grado di 
vedere e farsi un'opinione da 
sé) non ha nemmeno bisogno 
di essere sottolineata. Come 
è quasi superfluo rilevare 
che Al di là del bene e del 
male si proietta tranquilla
mente, da oltre un mese, a 
Parigi. , • ' ; . ; 

NELLA FOTO: Liliana Ca 
vani (a destra) con gli at
tori Dominique Sanda e Ro
bert Powell. durante te ri
prese del film. 

ROMA — Strindberg contro 
si intitola il lavorò dramma
tico . di • Mario Moretti • che 
Inaugura stasera, al Teatro 
in Trastevere, la rassegna di 
autori italiani organizzata 
dall'Istituto del Dramma Ita
liano (IDI) insieme con l'ETI. 

Per questo suo nuovo testo 
Mario Moretti si è particolar
mente Ispirato all'aspetto più 
« scomodo » del famoso scrit
tore svedese, contestatore au-
telitteram della donna e del 
ruolo da essa rappresentato 
nella società. « Nell'affranta-

• * * * • 

re questo inquieto e inquie
tante personaggio — ha di
chiarato Moretti — • ho se
guito un metodo che fonde 
Ipotesi creativa e verità sto
rica, Ispirandomi, soprattutto, 
allo strlndberghlano /n/enio». 

Regista di Strindberg con
tro è Lorenzo Salveti; pren
dono parte allo spettacolo. 
che verrà replicato a Roma 
fino al 27 novembre e por
tato poi In altre città ita
liane. Aldo Reggiani. Barba
ra Valmorin e Roberta Gre-
ganti. 

R a i \27 

oggi 
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>, k i )i Festa del teatro : al Piccolo di Milano 
j i ! 

Arlecchino si difende 
Reduce dal successo di Parigi lo spettacolo, condotto con rigoroso criterio cri
tico-storico da Strehler; ha ancora una volta entusiasmato il .pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO l — , ."Eccolo,' filial
mente e ancora a casa, al 
Piccolo, l'i4rlecc/ifno di Gol-
doni-Strehler-Soleri. Dòpo u-
na delle tante, festosissime 
a fughe in Francia », a Pa
rigi, eccolo sulle tavole dove 
era «rinato», oltre trent'an-
ni fa, nel corpo, nei lazzi, 
nella «maschera», nella fati
ca dell'indimenticato Mar
cello Moretti. Gli echi del 
trionfo parigino non si so
no ancora spenti e già in via 
Rovello il pubblico, plauden
te, entusiasta, balza in pie
di come forzato da una mol
la segreta a scandire, per 
lunghi incantati minuti, tra
sognato e liberato: « bravi! 
bravi! ». : -

E' la festa del teatro che si 
rinnova puntualmente quan
do la sbrindellata, ma invin
cibile umanità di Arlecchino 
irrompe e poi tracima dalla 
scena in platea allorché la 
sua mimica strampalata da 
manichino disossato, le sue 
smorfie tragico-ilari, la • sua 
fame insaziata sembrano in
carnare 1 triboli e le conso
lazioni di tutti noi. spettato
ri e complici di un'avventu
ra che potrebbe i essere (o 
che è) d'ogni giorno. 

Arlecchino servitore di due 
padroni, scrìtto da Goldoni 
nel 1745 e rappresentato per 
la prima volta nel 1747, costi
tuì allora una « spia » delle 
inauietudini. delle incertezze 
e persino dei fermenti inno
vatori del suo tempo. Oggi. 

strenuamente indagato e o-
stinatamente rivisitato dalla 
passióne di.Strehler, tale.ie-. 
sto diventa forse una favola 
ammaestratrice . e, insieme, 
una progressiva moralità a 
edificazione dell'umana in
telligenza di vivere, pur tra 
contrastanti colpi della sor
te e ricorrenti costrizioni, fi
no in fondo la propria vita. 

I comici casi di Pantalone 
de' Bisognosi, di sua figlia 
Clarice, del dottor Lombar
di e di suo figlio Silvio, di 
Beatrice e di Florindo. di Bri
ghella e di Smeraldina e, 
massimamente, di Arlecchino 
si aggrovigliano in un giuo
co che non è altro che la 
stessa trama contraddittoria 
della storia. - Certo, qui, la 
provocatoria esilaratone go
verna l'ininterrotta girando
la di equivoci. ' di camuffa
menti e di inganni, ma la 
lezione che ne esce, al di là 
di ogni esteriore lieto fine, 
non è tranquillante. • ' 

Nella conclusiva ' festa di 
agnizione, 'di riconciliazioni 
e di matrimoni — dopo grot
tesche peripezie. Clarice spo
sa finalmente Silvio. Beatrice 
si ricongiunge all'amato Flo
rindo. persino la vogliosa 
Smeraldina s'accasa con Ar
lecchino • non più servo di 
due padroni, ma padrone sol
tanto di se stesso — s'insi
nuano palpabilmente le av
visaglie (o i presentimenti?) 
dello sfacelo del mondo set
tecentesco abbarbicato ai pri
vilegi e sorretto dal brutale 
sfruttamento '. dei ricchi ' sui 

poveri, dei. potenti, contro gli 
indifési.' dèi ^Signori » "sugli 
« Arlecchini ».. 
- La lunga consuetudine cól 
suo personaggio fa dire si
gnificativamente '- all*« Arlec
chino » Ferruccio Soler! che 
egli è «l'immagine di un uo
mo in lotta fra due mondi 
( i due padroni) con tutte le 
contraddizioni, le furberie, le 
astuzie < e, . perché no?. > le 
ruffianerie, psicologica rival
sa degli oppressi e degli uo
mini costretti a salvare se 
stessi di fronte a forze, in 
genere - incomprensibili ma 
sempre avverse, che tendono 
a schiacciarli e ad annul
larli. In fondo, sulla scena, 
lo mi difendo». 
~ Cogliendo appunto il dato 

più evidente e immediato di 
tale verità, appare quindi 
quanto mai coerente il rigo
roso criterio critico-storico at
traverso il quale Strehler si
tua l'originario canovaccio 
goldoniano deH\4rfecc/ifno 
servitore di due padroni nel 
contesto vivo e vibrante del
la teatralità tutta scoperta 
di una recita allestita da 
strapelati « commedianti d'ar
te » che soltanto nell'attimo 
di « rappresentare » o di 
« rappresentarsi » riescono a 
sublimare la loro fama, la 
loro fatica e a ottenere cosi 
il loro pieno risarcimento esi
stenziale. ' * • *•- • 
--- Sul fondo grigio delia sce
na — popolata di quando in 
quando da paraventi, da va
golanti bauli e dagli sgar
gianti , colori degli ; abbiglia-

> - i - « •-•*; 

1 " : r ;# >" i ì 

Il Convegno « Il gergo inquieto » a Genova ' r i - .-"• 

Dal cinema 
* • ; , - ili''-, - . , , ; ! • > 

' Nostro ferraio 
GENOVA — Il cinema speri
mentale ha avuto negli Sta
ti Uniti, verso la fine degli 
anni Cinquanta, una delle 
sue tante « consacrazioni ». 
In quegli anni nacque a New 
York il «New American Ci
nema Group ». che sotto l'im
pulso dei fratelli Mekas riu
nì • e lanciò cineasti come 
Markopouios. Brakhage. An
ger, Warhol. -

In Italia il fenomeno arri
vò verso la metà degli anni 
Sessanta e si concretino nel
la « Cooperativa Cinema In
dipendente». cui aderirono. 
fra gli Altri. Massimo Baci-
gmlupo. Gianfranco Baruchel-
lo, Alberto ' Oria Alfredo 
Leonardi. Antonio De Ber
nardi. Quell'esperienza - si 
esaurì nel giro di pochi an
ni, tanto che il convegno or
ganizzato dalla Mostra di Pe
saro nel maggio dei 1987 po
teva esaminarla con un prin
cipio di ottica da «sistema
zione storica». 

Da allora il cinema speri
mentale è sopravvissuto tra 
mille difficoltà solo grazie al
la coetanea di alcuni autori 
(Leonardi, Bacigalupo, De 
Bernardi, Oria..) che gU 
sono rimasti fedeli. Negli ul
timi anni qualche cosa e cam
biato sia grazie «Uà profon
da modi/iena che si sono e si 
stanno verificando nel pubbli
co cinematografico (graxie al
la presensa di un numero 
sempre più rilevante di gio-

al film d'artista 
vani sensibili alle proposte 
culturalmente stimolanti), sia 
per il crescente interesse di 
pittori e scultori per il film 
e il videotape. - : • <-

E* nato cosi il «film d'arti
sta». un prodotto dai conno
tati ancora incerti e su cui 
reclamano giurisdizione 1 cri
tici cinematografici e quelli 
teatrali. 1 registi e i pittori. 
gli operatori culturali e i gal
leristi. Terreno tipicamente 
interdisciplinare, hi «film d' 
artista» presenta una fisio
nomia non ben definita, scon
finando spesso nella pura e 
semplice registrazione di per-
formances di azioni gestuali 
o di rappresentazioni teatrali. 

Partendo da questo somma
rio tracciato gli Assessorati 
alla Cultura della Provincia 
e del Comune di Genova han
no organizzato con la colla
borazione del Sindacato na
zionale critici cinematogra
fici italiani e dell'ARCI un 
convegno dal significativo ti
tolo « Il gergo inquieto ». 
Ospitato nell'auditorio di un 
liceo genovese e nell'Aula 
consiliare del Comune, il Con
vegno si è articolato attra
verso una retrospettiva delle 
opere più significative del 
cinema sperimentale tra il 
IBM e il 197B (in evidenaa La 
verifica incerta di Gianfran
co Baruehello e Alberto Ori-
fi, Man permetterò di Giorgio 
Turi - e Roberto • Capanna. 
Anne di Alberto Grifi a Mas
simo Sarchielli); il Convegno 
vero e proprio (relazioni di 

Ester De Miro. Carlo Quar-
tucci. Sirio LuginbuhL Carlo 
Romano, Enrico Magrelli. 
Nuccio Lodato. Vittorio Fago-
ne. Achille Bonito Oliva); 
una tavola rotonda (Italo 
Moscati. Paolo Fabbri. Clau
dio Bertleri. Alberto Farassi-
no. Francesco Casetti); e uno 
«spazio aperto» che ha ac
colto. senza alcuna selezione 
preventiva, film realizzati da 
professionisti e « amatori ». 

Quest'ultima parte ha pa
gata proprio per il modo in 
cui è stata concepita, uno 
scotto non lieve di disomoge
neità e fatto registrare una 
sconcertante alternanza di 
livelli espressivi. Opere di 
grande interesse come Passio
ne. morte e resurrezione a 
Berceto di Arturo ' Cura o 
Monte Ghirfo: Controproces
so di Cantinati e Costa, so
no finite a fianco di filmetti 
« domenicali » presuntuosi e 
inutili, che a causa di questa 
stretta vicinanza sono appar
si ancor più fragili 

Per rimanere in tema di 
proiezioni, c'è ancore da dire 
che ogni relazione è stata il
lustrata con un film apposi
tamente scelto, in modo da 
aggiungere al discorso un e-
sempio «visivo». Quale il bi
lancio di questo complesso 
meccanismo? Bensa dubbio 
un saldo positivo per quanto 
concerne l'Uso e salone dei ta
rai in dlsmertom a Tradivi 
duaskme di alcuni nodi teo
rici e politici da sottoporre 
ad approfondimento, 

E* così venuta alla luce 1' i 
urgenza di un confronto sul 
rapporto tra l'artista e il 
«mercato», si è sottolineata 
con forza la necessità di un 
approfondimento teorico sul
la specificità dei singoli lin
guaggi visivi (cinema, video. ! 
quadro,.-), sono state formu
late e avviate ipotesi semio-
logiche (messe in questione 
della sequenza, esame del 
cinema sperimentale come 
«macchina desiderante», scan
daglio del tempo cinemato
grafico come asse del lavo
ro degli artisti visivi, ricerca 
sulle possibilità della speri
mentazione televisiva, anali
si del potenziale iconicamen
te eversivo dell'operazione 
«minoritaria» portata avan
ti da questo cinema) il cui 
approfondimento bussa alla 
porta sin da oggi. In altre 
parole, è stato dissodato il 
terreno di lavoro e si sono 
formulate alcune prime ipo
tesi da discutere e appro
fondire 

Se questo è un panorama 
sommario, il convegno non 
può essere valutato nella sua 
complessità ove non si ten
ga conto di un dato abba
stanza inedito e altrettanto 
sorprendente: la preernM del 
pubblico. Durante le giorna
te In cui si è articolata la 
manifestaskme, la Sala con
siliare è stata quasi sempre 
affollata e, in alcuni 
menti, superaffollata da un 
pubblico composto in gran 
parte di giovani che hanno 

seguito con attenzione il nu
trito programma: le proie
zioni dello e spazio aperto» 
hanno varcato la mezzanotte 
di domenica. Seduto sulla 
rossa moquette della ; Sala 
comunale, appollaiato - sugli 
scanni di sindaco, assessori 
e consiglieri, in piedi lungo 
i muri, questo pubblico ine
dito e persino imprevisto ha 
pacificamente e attivamente 
« occupato » - un'aula che è 
solita ospitare lavori più au
steri, ma certo meno «crea
tivi ». 

E* stata una saldatura si
gnificativa tra un potenzia
le « nuovo pubblico » e Io spi
rito con cui l'Amministrazio
ne civica opera per estrarre 
la città dal provincialismo e 
dalla disinformazione in cui 
l'hanno gettata anni d'incu
ria e di malgoverno. 

n tutto con buona pace 
del redattori della pagina lo
cale del Giornale, i quali, pri
ma ancora che il Convegno 
giungesse alla fine, gli han
no dedicato un articolo con
tenente argomentazioni che 
non avevano nulla da Invi
diare a quelle usate da Mon
tanelli allorché, negli anni 
Cinquanta, lavo la foca per 
protastare contro il Comune 
di Milano, reo di aver orga-
nuotato una mostra in onore 
di PaMo Picasso. 

n tempo cambia molte co
se. non la «sensibilità cultu
rale» dei reazionari 

Umberto Rotti 

menti settecenteschi. >— la 
•rappresen taz4o1it3a^4fildca^é 
si dispiega in, una «yenezianl-
tà » ora densa ói*à traspàrèh-
tej nella coinvolgente," com
plice convenzione tra attori 
e pubblico trascinati, insie
me. dal parossismo mimico-
gestuale. dalle accensioni ver
bali e dalle acrobatiche evo
luzioni di Arlecchino nella 
dimensione a altra ». ma con
comitante e contigua alla di
retta « fattualità » dello spet
tacolo vissuto e forse patito 
dai commedianti, di una ra
zionale. laica, civilissima li
turgia. '•• •'-!• i- - -• •••• ••'-•-'••: • 
' Un siffatto spettacolo non 

poteva trovare la propria com
piuta forma e misura se non 
nella corale, collettiva prova 
di una collaudatlssima « mac
china scenica » qual è quella. 
appunto congegnata da Streh
ler e dai suoi abituali colla
boratori (Io scenografo Ezio 
Frigerio e il musicista Fio
renzo Carpi) basandosi fon
damentalmente sull'apporto 
prezioso, sulla maestria e sul
la generosità di uno stuolo 
di attori che danno davvero 
il meslio di se stessi. Da 
Nico Pepe (Pantalone) a Pa
mela Villoresi (Clarice), da 
Franco Graziosi (Florindo).a 
Anna Saia (Beatrice), da 
Enzo Taraselo (dottor Lom
bardi) a Roberto Chevalier 
(Silvio), da Gianfranco Mau
ri (Brighella) a Marisa Mi-
nelli (Smeraldina), fino, so
pra tutto e tutti, al prodi
gioso Ferruccio Soleri. Inimi
tabile Arlecchino. Il pubbli
co della « prima ». lunedi se
ra al Piccolo Teatro, ha giu
stamente salutato gli attori e 
Strehler con ovazioni trion
fali. 

Sauro Borelli 

Lenin; 
e l'Ottobre 

Lenin: ora o ' mai più •• è 
l'Impegnativo titolo della se
conda parte del programma 
La Rivoluzione del 1917 che 
va In onda stasera alle 21.30 
sulla Rete uno, dopo il con
sueto telefilm Ispirato al rac
conti gialli di Edgar Walla
ce. Nella segnalazione di que
sto programma sull'Ottobre 
sovietico, curato da Alfonso 
Sterpellone e Luciano Ore-
goretti,- dobbiamo fermarci 
qui: il RjfAiocorriere, tradizio
nale fonte di informazione 
per il cronista televisivo; si 
limita a fornire i dati che 
abbiamo già riportato, come 
avviene ormai per numero
sissime altre trasmissioni di 
un certo interesse e di un 
certo Impegno. L'organo uf
ficiale della RAI — che ci 
pare ancora più povero, se 
possibile, di informazioni e 
di notizie rispetto al recen 
te passato — si è ormai lan
ciato lungo la china del « di
simpegno» e del servizi «di 
colore ».-..•-. 

Sulla Rete due. per 11 ci
clo del Teatro di Dario Fo 
sarà trasmessa, alle 20.30, la 
prima parte della farsa La 
signora è da buttare, sarca
stico e pungente ritratto del
l'America e dell'/I merican 
way of life, l! modo di vita 
americano massificato e co
mune ormai a tutti • 1 paesi 
occidentali. Nella farsa di 
Fo. che risale a circa dieci 
anni fa e che per la traspo
sizione televisiva è stata in 
parte riscritta, sono tuttavia 
presenti temi e questioni di 
bruciante attualità: 11 «sui
cidio» di Plnelll. la Lodi-
keed. gli : omicidi sul lavoro 
ecc. ..' " »•••> '. * :'-< ..•.<..-...-•-•-•: 

Ancora VAmerica, ma que 
sta volta con ottica rovescia
ta e In un servizio di attua- , 
lità, al centro del program
ma successivo, che s'intitola 
appunto L'Italia vista dagli 
americani. Nella terza parte 
In onda stasera si verifiche 
rà l'opinione che gli ameri
cani si cran fatti del fasci ' 
smo italiano, della sua asce
sa fino alla •= sua j rovinosa 
caduta. • 

TV primo 
•'."'' 12,30 ARGOMENTI '" '" 

13,00 UOMO E NATURA : 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
^ 4 . 1 SCORSO DI TEDffCQ. 

i i - 1 7 k l 0 CHtCCHIRIMIAO ; :• 
r 17,35 VIAGGIO TRA LE LIN-

. GUE PARLATE IN 
'• •'•'•' ITALIA 
^ 18.00 ARGOMENTI 

•-;.'; 1S.30 PICCOLO SLAM 
19,00 T G 1 CRONACHE \ 
19.20 LASSI E 
19.45 ALMANACCO DEL .. 

GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 

' . 20,40 IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 

21,35 LE RIVOLUZIONI DEL 
1917 

22,20 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
' 12.30 

113'23 
13,30 

; 17,00 
' 18,00 

18.30 

18.45 

19,00 

l 19.45 
• 20.40 

' 22,20 

23,00 

NE STIAMO PARLAN-

-MENTO: ,-..-..-•:>:,, ' 
TV 2 RAGAZZI ' 
LABORATORIO 4 ' : 

DAL PARLAMENTO -
T G 2 SPORTSERA 
LE AVVENTURE ' DI 
GATTO SILVESTRO 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
TELEGIORNALE 
LA SIGNORA E' DA 
BUTTARE 
L'ITALIA VISTA DA
GLI AMERICANI 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12, 13, 14. 15, 16. 
17, 19. 2 1 , 23; 6: Stano»» 
stamane; 7,20: Lavoro • Haih; 

: 8.40: Ieri «I Parlamento: 8.50: 
Clessidra; 9: Voi ed ,'o; 10: 

• Controvoce: 11 : L'opera :n 30 
minuti: « Medea * di Cherubi
ni; 11,30: A livello di piano
terra; 12,05: Oualche parola 
• I giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musìca'meiv 

• te,- 14,20: I primi del Jarz; 
' 14.30: Altrimenti insieme; 

15,05: Noi, popolo; 15.45: 
Primo nip; 18,05: Barocco Ro
ma; 18.35: Spazio .ibero; 
19.35: I ptogrammi della sera: 
giochi per l'orecchio; 20.35: 
Cronache dell'artigianato; 21 e 
05: 30 anni dopo Calla»; 22: 
Un» regione alta volta; 22.30: 
Ne vogliamo parlare; 73,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE % RADIO - Ore: 
6,30. 7.30. 8.30. 9.30. ' 0 . 
11.30. 12.30, ,13 .30 . 15.30. 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 
22,30; 6: Buona domenica a 
tutti; 8.45: Musica in palcosce
nico; 9,32: Il rosso • il nero 
dì Stendhal; 10: Speciale GR2; 

10,12: Sala F; 11,32: Ma io 
! non lo sapevo; 12,10: Trasmis-
j sioni regionali; 12.45: tredici 
" personaggi in cerca : d'attore; 
? 13.40: Romania; 14: Trosmis-
i siont regionali; 15: Popol be-
} nigno che mi ascolti attento; 
! 15.45: Qui Radio 2; 17.30: 
'Speciale GR 2; 17,55: A tutte 
he radioline; 18.33: •Radiodi-
: scoteca; 19.50: Convegno dei 
cinque; 20,45: Né di Venere 
né di Marte; 21,29: Radio 2 
Ventunovenlinove; 22,20: Pa
norama parlamentare. • - ' 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO ' - OiC: 

16.45. - 7 . 3 0 . t 8.45. ,j 10.45, 
! 12.45. 13.45, 18.45. 21.05, 
| 23,15; 6: Quotidiane Radiotre; 
i7 : Il concerto del maltiro; 10: 
Nol voi loro; 10.55: Musica 
operistica: 11.45: L'ultimo veg
gio di Gullivtr; 12.10: Long 
playing: 13: Disco club: 14: Il 
mio Mozart; 15,15: GR 3 cul
tura; 15.30: Un certo c'seor-
so; 17: Stagioni del melodram
mi; 17.45: La ricerca; 18.15: 

i Jazz giornale: 19.15: Concerto 
: della sera: 20: Pranzo «He ot
to; 2 1 : I concerti d'autunno 

idei!» Rai di Napoli; 22.05: 
; Idee ' e fatti della musica; 
' 22,25: - Schumann e Brahms; 
23: Il giallo di mezzanotte. . 

Trentino. 
19 ~ 

i ' 

! 

# Neve, aria pura, montagna» natura: una vacanza 
invernale in Trentino è l'ideale per la salute dei tuoi 
bambini. La montagna, ricordalo, è la migliore medicina 
per la salute di tutta la famiglia. 

# Chilometri e chilometri di piste, maestri di sci, ef
ficientissimi impianti di risalita: una vacanza in Trentino 
ti fari scoprire un paradiso per gli sports invernali. 

# Alberghi attrezzati,vmi,cuciria,tunjv*, escursioni: 
una vacanza in Trentino ti farà riscoprire la bellezza 
dell'inverno. 

# Cordialità, assistenza, tranquillità e allegria: d'in
verno in Trentino ritroverai la gioia di stare insieme agli 
altri. -• 
Anche d'inverno una vacanza in Trentino è fatta appo
sta per te. Chiunque tu sia. 
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